
I colori di un servizio...



Tanti anni fa i giovani, che stavano per diventare preti, portavano come divisa
un abito lungo con tanti bottoni e venivano chiamati “chierici”.
Anche i bambini e ragazzi che servivano Messa indossavano un abito molto
simile, che poteva essere di colore nero o rosso: da qui il nome .“chierichetti”
La parola  invece significa letteralmente “ministrante” “colui si pone a servizio”
(nel nostro caso, all’altare) e deriva dalla lingue greca.
Si tratta di .due parole diverse, che però esprimono la stessa cosa
Se possiamo fare un paragone, la differenza che passa tra di esse è simile alla
diversità tra la carta che avvolge il regalo e il contenuto del regalo: il regalo
è un blocco unico e, sia la carta come il contenuto, sono quanto mai importanti.



Signore Gesù, 
l’amore che vogliamo a te non sia fatto di belle parola,
ma di fatti concreti, di scelte coraggiose vissute giorno 
per giorno, seguendo i tuoi esempi e la rua Parola.

Rendici ragazzi , pronti a donarsi con gioia.generosi
Rendici ragazzi  e poveri, che sanno di aver semplici
bisogno degli altri.
Rendici ragazzi , che sanno ascoltare gli altriaperti
e capire le loro esigenze.

Donaci la capacità di non rifiutare mai il servizio che 
ci viene chiesto.
Donaci la gioia di vedere contenti quelli che ci stanno vicino.
Donaci un cuore grande, che sa dimenticare le offese ricevute.

                                   Aiutaci a .vivere come tu ci hai insegnato
                                                                                            Amen.



Un buon chierichetto si preoccupa di saper svolgere al meglio il servizio.
Egli sa cosa deve fare e quando, anche perché è convinto che il proprio
servizio rappresenta un’ offerta a Dio e un regalo per tutta la comunità.
Ciò non significa conoscere ogni cosa, anzi si migliora proprio ponendosi
in atteggiamento di scoperta  e facendo tante domande a chi ne sa di più.
La competenza non scende dal cielo come dono: è necessario informarsi,
provare e non aver paura di sbagliare.

(comunione)
Fu lo stesso Gesù a chiamarci “amici”, 
invitandoci ad amare gli altri come Lui ci ama.
E’ fondamentale che nel gruppo dei chierichetti 
regni sempre una grande amicizia.
Essere amici significa pure sentirci uniti e ciò 
migliora di molto anche il servizio.

(preparazione)



Il miglior servizio a Dio e agli altri sta nel compiere bene il proprio dovere.
Anche l’ordine e un vestito decoroso possono esprimere rispetto per la presenza
di Gesù all’altare.
Se nella Messa ci sentiamo così vicino a Gesù, ci piace sentirli vicino sempre:
l’esempio che diamo agli altri porta il servizio al di la della porta della chiesa.

Fedele è colui che si dimostra capace di 
assumersi degli impegni e mantenerli.
La serietà nel rispettare la parola data a proposito 
dei turni di servizio alla Messa è la migliore 
dimostrazione di questa fedeltà.

Il chierichetto vive nella gioia, che non è la semplice allegria: essa nasce dalla
convinzione che Gesù ci ama tanto e sempre.
La nostra gioia nasce dal cuore: scopriamo ogni giorno la bellezza della vita
e ci rendiamo conto che essa è un meraviglioso dono di Dio.
Che bello essere chierichetti... meraviglioso sentirci figli dello stesso Padre!!!

(esempio)

(costanza)

(entusiasmo)





I   Sempre attento alla chiamata del Signore

  Docile e umile di fronte alla volontà di DioII

                     Testimone, con l’esempio, III
                         della’amore del Padre

                     Costante nella preghiera quotidianaIV

                      Fedele alla Confessione mensileV



VI  Desideroso di porre al primo posto la Messa
 Consapevole dell’importanza del servizio all’altareVII

 Contento di rendere gloria a Dio con il proprio VIII
        servizio liturgico

   Presente e partecipe alle iniziative parrocchialiIX

   Disposto a prestare la propria collaborazione con X
     costanza e impegno.





GLI IMMANCABILI!

AMPOLLINE

CALICE

PATENA

PISSIDE

MANUTERGIO



MESSALE

LEZIONARIO

CANDELA

CANDELIERE

GLI IMMANCABILI!



TURIBOLO

NAVICELLA

SECCHIELLO

ASPERSORIO

CAMPANELLO

(incenso) (acqua benedetta)



ALTARE

    CERO 
PASQUALE

AMBONE

ALTARE E DINTORNI
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